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Una guida 
etimologica 
alle parole 
della scienza 

La scienza, o meglio il consumo di informazione scien
tifica, è ormai caratterizzato da una richiesta culturale 
fortemente trasversale. Paradossalmente, quanto più la 
conoscenza scientìfica diviene iperspecialistica, tanto 
più il lettore diventa onnivoro e attraversa, con i suoi in
teressi i confini tra le discipline e le accademie. Ad un 
lettore trasversale è rivolta la «Guida etimologia alla ter
minologia tecnico scientifica» di Susanna Marinelli 
(editore Calderini, lire 23.000). Nella sua introduzione, 
l'autrice sostiene di voler «fornire agli studenti di scuole, 
istituti e facoltà universitarie di indirizzo tecnico scienti
fico, non dotati delle specìfiche conoscenze linguisti
che classiche, uno strumento per orientarsi attraverso 
l'individuazione degli elementi compositivi e del loro si
gnificato, in una terminologia che richiede altrimenti 
uno sforzo mnemonico di notevole portata». In effetti, la 
«guida» punta soprattutto a rivelare le origini delle paro
le, dei prefissi e dei suffissi del mondo scientifico e non 
si preoccupa di fornire un elenco completo della termi
nologia delle singole discipline. •• 

Inquinamento f L'Ocse. nei suoi report an
nuali • sull'ambiente nei 
Paesi che fanno parte del
l'organizzazione, ha indi
cato l'inquinamento ' da 
rumore come una delle 
poche fonti che ha au-

>. mentato la sua incidenza 
in questi anni. Il rumore nelle grandi città ha ormai su
perato i livelli di soglia critica per milioni di persone. A 
chi, nelle Usi, nei presidi multizonali di prevenzione, 
nelle aziende o negli studi professionali, si occupa di in
quinamento da rumore, si rivolge il libro di Mario Cosa 
«L'inquinamento da rumore» edito dalla Nuova Italia 
Scientifica (lire 51.000). Il libro è diviso in quattro parti: 
le tecniche di rilevamento del rumore e delle vibrazioni: 
gli effetti che producono sull'uomo; rumore e vibrazioni 
in ambiente abitativo ed estemo in ambiente di lavoro. 
La parte finale dell'opera è riservata ad una bibliografia 
essenziale e ad un elenco aggiornato delle normative 
italiane e di quelle della lec, della Cee e dell'Iso. ..•/••• 
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linamente • 
da rumore 
Un manuale 
per un dramma 
urbano 

Come 
proteggere 
gli occhi 
dei bambini 

Ezio Ricolfi, ' pediatra • e 
specialista in puericultura 
e dietetica infantile, è l'au-
tore/di «Gli occhi-dei bam
bino. Come proteggerli e 
curarli fin dalla nascita» 

' ( EDT editore, lire 22.000). 
. . . . . . • • • un manuale per i genitori 

e per chi ha contatti professionali con bambini in età 
prescolare. Il libro si propone come una guida per indi
viduare eventuali anomalie della vista del bambino. Co
me ogni guida medica divulgativa, non si sostituisce (e 
soprattutto non va sostituita dai genitori) alla visita me
dica specialistica. Il libro è corredato di un glossario per 
familiarizzarsi con i termini medici specifici. . '• 

L'economia 
' in cerca «^•'•'V' 
di compatibilità 
con l'ambiente 

•Un pianeta da salvare» è il 
- titolo;* del libro; edito da 
• JFranco/Angeli ;(25.00O li

re), curato dal Worldwàt-
ch Institute e dalla Lega 
per l'ambiente e scritto da 

« « • « « « i i J - i — • — Lester Brown, Christopher 
. Flavine Sandra Postel.I tre 

hanno evidentemente programmato l'uscita del libro, 
che sintetizza gli ultimi anni di studi del Worldwatch, in 
previsione della conferenza di Rio. Il sottotitolo dice tut
to: «Per un'economia globale compatibile con l'am
biente». L'ultimo capitolo traccia una linea politica che 
è quasi una constatazione: i governi nazionali non pos
sono più fronteggiare problemi di portata planetaria co
me l'epidemia di Aids o rassottigliarsi della fascia di 

•ozono. Le Nazioni Unite debbono riuscire a produrre 
' sempre più programmi sempre meno burocratici. E ci è 
rimasto poco tempo. . 

Riuscito 
il terremoto . 
simulato 
inCarfagnana 

L'esperimento di terremo
to simulato in Garfagnana 
è riuscito. Sono stati fatti 
esplodere).000 chili di tri-

• tolo in una cava • della 
coop Apuana a Vagli ed il 

mi^m^mmm^mmm^mm^mm '.'; boato ha fatto tremare gli 
: edifici nel raggio di un chi

lometro. L'esperimento era appunto incentrato sulla va
lutazione della risposta sismica a basse sollecitazioni 
prodotte con un'esplosione artificiate. Il Dipartimento 

: ambiente della Regione Toscana in collaborazione con 
il il gruppo nazionale per la difesa ha approfittato del-

: l'occasione per studiare gli effetti su un centro abitato 
della propagazione dell'onda d'urto. • : ' . . . : • • •,-..• 

ROMBO UASSOU 

Il comportamento dei vampiri e di altri animali 
dimostra che la collaborazione, quando non è cedimento, 
può portare Individuo e la specie a migliorare la vita 

I vampiri condividono il cibo, rischiando tutti un po' 
ed ottenendo alla fine la migliore situazione dal 
punto di vista evolutivo. Una serie di studi dimostra
no che un comportamento collaborativo che co
stringe l'altro alla collaborazione (ci aiutiamo, ma 
io sono disponibile solo se tu lo sei) conduce la 
specie e l'individuo a migliorare le chartees di so
pravvivenza. L'odio, insomma, non paga in natura. 

OIOVANNA NUVOLETTI 

• • MILANO II piccolo chirot-
tero affamato sì avvicina al più 
fortunato compagno che an
cora gronda di sangue equino. 
Lo abbraccia, gli lecca il pelo. 

' Lo carezza sotto l'ala, gli bacia 
la bocca. Lo scruta di sotto in 
su con sguardo implorante, gli 
mostra tutta la propria fame. 
.Se non troverà cibo entro po
che ore morra. Irresistibile 
pantomima. E l'altro vampiro 
lo stringe forte a se. Gli appog-

• già le labbra sulle labbra, e gli 
rigurgita in bocca pian piano 
parte del sangue appena suc
chiato. Rinuncia a ciò che era 

> suo: gli salva la vita rischiando 
la propria. Ora penzolano in
sieme a testa in giù, dondola
no appesi con le zampette al 
soffitto, avviluppati uno nelle 
ali dell'altro. Tenero, repellen
te spettacolo d'amore fra pie-
coli mostri. .-. • •-•• 

Sembra un film (horror) di 
Walt Disney, ma accade quasi 
ogni notte, in caverne o dentro 
il cavo di grossi alberi nelle 
praterie di Messico, Cile, Ar
gentina. 1 vampiri della specie 
Desmodus rotundus - che non 

• possono stare più di ventlquat-
tr'ore digiuni, pena la morte -
sono abituati a condividere il 

. cibo con i loro vicini. Non solo 
; le madri con i piccoli, o tra 

consanguinei. Basta che due 
vampiri siano in relazione Ira 
loro, chesiconoscano bene, e • 
la solidarietà scatta. Per lo più 
si tratta di femmine, ma in al-

. cuni casi si sono osservati ma-
' scrii anche nel ruolo di dona

tori. Qui non si tratta di alutare 
i portatori dei propri geni, ov
vero, come si dice, di selezione 
dettata dalla parentela. Questo 

. è altruismo reciproco. ... 
Che significa? Rinunciare al 

, cibo per esseri nemmeno ap
parentati! I vampiri - alati topi
ni - sono angeli? Eccezioni nel 
mondo naturale? I viventi tutti 

: non dovrebbero essere «mac
chine programmate genetica
mente per competere fra loro 
per sopravvivenza e riprodu
zione»? La natura non dovreb
be essere il luogo del necessa
rio «egoismo genetico», della 
•massimizzazione del succes
so riproduttivo», della soprawi-

' venza del più adatto, della 
competizione, della selezione 
più feroci? No, non necessaria
mente. ••••.• -.."«- . . . V 

Prova a spiegarcelo una re
cente ricerca scientifica, pub-

: blicata ••* sull'autorevolissimo 
Nature, che esamina la coope-
razione dal punto di vista della 

: teoria del giochi. Si tratta di 
prevedere matematicamente, 
al computer, l'evoluzione di 
possibili comportamenti ani-

' mali in ambienti dati. Immagi
nate una palude. Un piccolo 
stagno dove vive, si nutre, si ri

produce una popolazione: di ; 
batteri, topi, ragionieri, fa lo v 

' stesso. Alcuni sono somma-
.mente egoisti (Ali Defect), al- .-
' tri rispondono colpo su colpo ' 

al comportamento altrui (in ; 
inglese tit-for-lat. pan per fo- ' 

• caccia, Tft), altri sono sempre >, 
: collaborativi (Ali Cooperate), ì> 
- e altri tengono comportamenti ;. 
intermedi. Immaginate che \ 
nella palude si susseguano ge-

; nerazioni su generazioni. All'i
nizio gli egoisti (A11D) la fanno -
da padroni. Approfittano del-

; l'ingenuità altrui, prosperano, ; 
:' si diffondono. Dopo un po' le ' 

^ose cambiano. -
È ancora la storia del dilem

ma del prigioniero - còme nel 
.. torneo computerizzato orga-
' nizzato da Robert Axelrod nei 
primi anni Ottanta, che aveva 

•• mostrato come sia possibile, in 
giochi fra giocatori egoisti, che 
comportamenti di cooperazio
ne emergano senza l'aiuto di 
una autorità centrale. DI fronte 

,,; a un tuo simile che fai? Sarai 
, egoista o collaborerai? Se il tuo 
» vicino'nega 11 suo aluto, glielo • 
..' offrirai lo stesso? A collaborare 
, si guadagna tutti e due. Ma se 
tu collabori e l'altro no perde
rai molto di più che se ti fossi 

'.; comportato da egoista. Come 
, si fa? La strategia migliore. In 
: astratto sembra'quella della 
- cooperazione reciproca - ma 
•. in realtà, come ben sappiamo. ^ 
. il vantaggio maggiore si ottiene 
••; comportandosi da egoisti con 
• un partner generoso. Se due 

individui si incontrano una voi-
'. ta sola, la migliore strategia è 
: sempre l'egoismo. Ma quando 

gli incontri si ripetono, l'altrui
smo reciproco diventa possibi-

. le. Il comportamento egoista 
;:.• produce solo altri comporta- , 
•'. menti egoisti: il guadagno in 
/.. termini di sopravvivenza è limi- . 
; tato; quello altruista può con-
' quistarc altre collaborazioni. Il 

torneo di Axelrod era stato vin
to, alla fine, dalla strategia. 

: chiamata Tit-for-tat. iocollabo-
. ro per primo, continuo solo se • 

collabori anche tu. Oraci sono 
', nuovi sviluppi. Martin Nowak, 
: zoologo della Università di Ox- . 
•." ford, e Karl Sigmund, materna- ., 

lieo all'Università di Vienna, 
» hanno mostrato come non so-
.: lo la cooperazione, ma addirit

tura un buon pizzico di gene-
. rosità in più possano risultare 
, vincenti in una situazione me-
: : no asettica, più simile a quella 

biologica, e quindi soggetta a 
casualità, errori e sorprese. 

v Pare che la strategia chia
mata Gtf (ovvero Generous til 

•'• for tal, un generoso pan per fo
caccia) abbia, in quelle condì-

: zioni, la possibilità di garantire 
- a individui viventi che posso
no essere ugualmente batteri, 
topi, ragionieri - migliore so-

Una barca «altamente ecologica» farà il giro del mondo in quattro anni 
Pannelli fotovoltaici e generatore eolico per un motore senza benzina 

per navigare 
SUO SPADA 

tm MILANO Lui e lei, in barca 
a vela, in giro per i sette mari. 
Un'avventura lunga quattro 
anni attorno al mondo. A di
mostrazione che la vela non è ' 
solo la boBna del «Moro» o il ! 
pozzetto di «America cube*. Il 
mezzo In questione si chiama > 
•Vecchietto» ed è una barca '-' 
assolutamente .e totalmente . 
ecologica. Forse, come dice 
Carlo Auriemma, 41 anni, lau- > 
reato in fisica con un passato 
di ricercatore presso il Politec
nico, è l'unica barca integrai- ' 
mente ecologica al mondo. . 
L'altra metà del mare e dell'e
quipaggio, si chiama Elisabet
ta Eordegh. 37 anni, ex p.r. di -
una società di consulenze in- •' 
dustriali. Un'equipaggio mila- '•: 
ncse d'adozione e collaudato 
da un'altra esperienza analoga J 
conclusasi nell'ottobre scorso -
dopo tre anni di navigazione :•] 
planetaria. Ma questa volta, a ; ' 

fare la differenza è il «Vecchiet
to», in grado di navigare senza 
produrre alcun tipo di inquina-

'. mento e «in assoluta autono
mìa energetica». Però il motore 
c'è. Un motore elettrico legge
ro e silenzioso, niente fumi, 
niente scarichi. Quando si 
viaggia a vela, vale a dire il 97% 
circa del tempo di navigazione 
complessivo, il trascinamento 
nell'acqua fa ruotare l'elica 
che, grazie ad un invertitore, 
imprime al motore una rota-

" zlonc inversa. Cosi si produce 
. energia e si ricaricano le batte

rie. Pannelli votovoltaici tra
sformano direttamente la luce 
del sole in altra energia per gli 
usi di bordo. Se dò non basta il 
«Vecchietto» dispone anche di 
un generatore a vento. Inoltre 
la tradizionale vernice antive
getativa che si distribuisce in 
più mani sullo scafo e che rila
scia sostanze tossiche per la 

fauna e la flora marina, è stata ' 
sostituita con nuovi prodotti 
assolutamente atossici. Distil
latori solari per produrre ac
qua potabile e un microince
neritore per i rifiuti organici 
completano la dotazione eco- ' 
logica del natante. Scopo del
l'avventura di Carlo ed Elisa- ' 
betta non e solo un autentico 
amore per il mare ma, forse so- ' 
prattutto. la ricerca-dì uno stru
mento didattico e culturale at
traverso il quale avvicinare al 
mare, alla sua vita, ai suoi dirit
ti i giovani. Durante il lungo 
viaggio il «Vecchietto» tocche
rà infatti molte fra le località 
più significative del globo da 
un punto di vista naturalistico 
come le Galapagos, gli atolli / 
corallini della Polinesia, le Iso- ; 
le Laccadivc. In dodici di que- ' 
stl approdi gruppi di studenti ' 
selezionati per concorso e 
acompagnati da un giornalista 
e da un naturalista raggiunge
ranno la barca e sarano ospiti 

a bordo per soggiorni di stu
dio. In tutto una cinquantina di 
persone l'anno. E l'avventura 
del «Vecchietto» verrà presen
tata in tutte le scuole medie su
periori attraverso l'affissione di 
manifesti iconografici sul con
corso di selezione. Sul versan
te scientifico la barca ecologi
ca effettuerà una serie di pro
grammi di studio ambientale, 
monitoraggi e rilievi in colla
borazione con alcune organiz
zazioni ambientaliste e studio
si naturalisti. A tutto ciò si af
fiancherà un grande lavoro di 
riprese cinematografiche, foto
grafiche e televisive effettuate 
da cquipes specializzate per le 
quali la barca ecologica rap
presenterà un'ottima base di 
appoggio logistico. 11 «Vec
chietto» salperà da Genova 
nella primavera del 1993 e tor
nerà a solcare le acque medi
terranee dopo quattro anni e 
60 mila miglia attorno al mon
do. 
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prawivenza. Nelle prime gen'S-
razioni i portatori delle strate- ; 
gie più vicine a A11D come ; 
sempre dominano il campo, •; 
poi mano a mano diminuisco-; 

no, e con l'evoluzione del gio- • 
co si affermano i portatori di 
quelle più generose, che non, 
soltanto partono da una offer- i 
ta di cooperazione, ma che ad 
atti di egoismo qualche volta ; 
arrivano a rispondere con gesti 
di altruismo. Offrono < l'altra : 
guancia - senza esagerare, ma 
lo fanno. Più le condizioni so- •; 

• no incerte, più gioca il case e : 
l'imprevedibile, più la genero- • 
sita risulta vantaggiosa... ••••>>• 

Nowak e Sigmund nel loro 
esperimento hanno fatto una 
scelta significativa: non hanno 
stabilito precise strategie nelle 
quali la decisione di cooperare : 

0 meno dipendesse da elabo
rati calcoli sulle mosse presie
denti. Questo lo possono fttre ' 
raffinati tecnici della teoria del 
giochi: per autentici esseri vi- ; 
venti in un ambiente naturale è . 
più difficile. Hanno invece prò- \ 
vato a presupporre una certa " 
tendenza a cooperare comun
que - che secondo loro risr>»c-
chla meglio «le brevi memorie 
e le incerte decisioni delle inte
razioni biologiche» :?.,ii,.;. 

Una tendenza a cooperare. 
Uno stimolo interno, una pro
pensione. Quali sonò ì trucchi 
della natura per spingerci a fa
re quel che dobbiamo fere? 
Piacere, dolore. Cosa «sente» il • 
vampiro quando il compagno 
affamato gli segnala la sua di
sperazione? Cosa «sente» men
tre - bocca sulta bocca - gli 
cede il sangue appena suc
chiato? E cosa «sente» il maca
co che rifiuta il cibo perch'5 la 
levetta che glielo procura è 
collegata a un'altra che infllg-: 

gerà una scossa elettrica al 
macaco della gabbia accanto? 
Cosa lo spinge a restare anche 
cinque giorni senza mangiare? 
E cosa spinge i delfini a solle
vare verso il pelo dell'acqua i 
propri slmili (e a volte anche i 
dissimili, gli umani) che ri
schiano dì annegare perche 
stanno perdendo conoscenza 
e non riescono a raggiungere 
l'aria là sopra? Cosa spingi gli 
scimpanzé a cercare, " dopo 
ogni lite, la rappacificazione? 
A -, regalarsi - reciprocamente 
croccanti foglie appena colte, 
ad abbracciarsi, a baciarsi? La 
condivisione del cibo, massi
mo atto di altruismo reciproco, 
non è praticato solo dall'ange
lico vampiro, ma anche dalla 
jena, dal dingo, dallo scimpan
zè. Persino dall'essere umano. 

1 comportamenti di coopera
zione, solidarietà, amore - cer
tamente convenienti per 1.» so
pravvivenza almeno quanto 
quelli opposti - scattano per

ché una molla intema li fa 
scattare. Non ci è difficile capi-, 
re qual è. Funziona anche in 
noi. ----' ; -

«Aiuto!». Un grido - chissà ;•• 
da dove viene. Difficile resiste- •'.-• 
re. Bisogna ragionare, ricor- '• 
darsi > precedenti • esperienze ft 
fallimentari, inganni subiti. So
lo l'addestramento severo del- "... 
la vita metropolitana riesce a ;r. 
insegnarci a tirare avanti, a far- •' 
ci i latti nostri. Un sorriso prò- i 
voca un sorriso. Una richiesta ™ 
di aluto l'impulso di accorrere. ,. 
Nessun merito: è la facoltà, rut
ta animale, di sentire dentro di •'• 
noi quello che un altro sente - ' i ' 
e il comportamento di coope- -: 
razione consegue. Noi non sia- ; 
mo gli unici animali a provarla. ̂  
Siamo soltanto gli unici a sa- -. 
perlo. A trovare parole per dir
la, A osservarla, ricamarci so- ;.' 
pra, attribuirla a Dio; persino •.. 
negare che esista. Ma fa parte ff 
del nostro potenziale naturale. •*.. 

Nella giungla non vige solo \ 
la legge della giungla. La natu- ' 
ra, se non è1 un soave film di ' 
Walt Disney, non è neppure ' 
una rappresentazione di Wall,' 
Street Non è esclusivamente . 
guerra di tutti contro tutti - e . 
vinca il migliore, il più aggres- * • 
sivo, il più competitivo. Non e *'' 
cosi «americana». Dice Lynn ; 
Margulis, biologa (americana. ' 
ma dònna), studiosa delle ori; ] ' ' ; • 
gini della vita: «La vita non pre- '. ' 
se il sopravvento sul globo con " 
la lotta, ma costituendo Inter- • 
relazioni. Le forme di vita si ' 
moltiplicarono -e -divennero * 
sempre più complesse attra- ' 
verso la cooptazione di altre, •' -
non soltanto attraverso la loro " •' 
estinzione». Simbiosi - negli li 
organismi più semplici.'coope- ?• ' 
razione - tra gli animali com
plessi. Giochi a somma non 
nulla.j- • , ,: -;-- - ' •/•••'.- •'•' 

Competizione e selezione - :.: 
di cui tanto si parla sulle pagi- -
ne scientifiche dei quotidiani : 
(e non soio su quelle) -certo rt. 
sono basilari criteri di lettura ' 
del mondo. Ma nel menu della • 
natura sono compresi anche ' 

. altri atteggiamenti, compie-.; 
mentori. Basta avere voglia di >: 
vederli. Possiamo chiamarli - • 
noi umani - solidarietà, amore • 

' per il prossimo, persino desi- ','-'• 
derio di giustizia sociale. La -

• natura non ha nulla in contra- -.,.-
rio. Non è lei a indicarci la via 
dell'egoismo piuttosto che •', 
un'altra. Lei mette a nostra di- i i 
sposizione -•. comportamenti, -' 

. strategie, diversa facoltà. Il dif- ,• 
• ficile è poi capire, per gli esseri 
umani, quali siano le condizio- '-.": 

: ni al contomo che favoriscono V-; 
la strategia Gtf piuttosto che la • 
A11D. Quali siano le regole del •>•: 
gioco che permettono di ama- ' 
re il prossimo come i vampiri. 
E questo e un altro discorso i > 

Alle 23 dopo nove giorni di navigazione si è conclusa la missione dello Shuttle _....,. 
Entuasiasmo alle stelle: rivitalizzati i progetti di Bush per gli sbarchi sulla Luna e Marte 

è t a r i ^ ^ 
• • ROMA. Sono tornati a terra 
ieri notte alle 23 (ora italiana) 
gli Infaticabili «camminatori 
dello spazio». Dopo nove gior
ni di navigazione attorno al • 
pianeta e alla NASA l'entusia
smo è alle stelle: la missione ' 
dell «Endeavour», con 1' emo- J 
zionante salvataggio del satel
lite lntelsat-6, dovrebbe spìa- ; 
nare la strada alla messa in or
bita della controversa stazione i 
orbitale «Freedom» e rivitaliz
zare gli ambiziosi progetti del 
presidente George Bush per 
sbarchi sulla Luna e su Msrte. ; 
E forse il grande clamore con -
cui i mass media hanno sotto- • 
lineato un'operazione spaziale : 
non originale e In qualche mo- < 
dò eseguita solo al terzo tenta-1 
tivo si spiega proprio con la ; 
necessità di •sponsorizzare» la : 
scelta della stazione orbitante. • 

Al suo volo inaugurale, I' : 
•Endeavour» ha compiuto il ' 
miracolo: milioni di americani 
hanno seguito con un' ansia : 

presto trasformatasi in orgo
glio le lunghe e difficili «pas- ; 
segglate» degli astronauti per il .',• 
recupero del satellite Intelsat- -
6, da due anni inutilizzabile 
perché finito fuori orbita. Ve- -
nuta meno la tecnologia, tre '.. 
astronauti - Tom Akers, Pierre 
Thuot e Rick Hieb - hanno usa
to con inventiva le mani per " 
bloccare II grande satellite per '• 
telecomunicazioni e portarlo :< 
nella stiva dello Shuttle, dove è *>• 
stato riparato e rilanciato. Per 
la NASA è una specie di ritomo 
all' epoca d'oro, quando pre
valeva la filosofia del «Can-do» 
(tutto è possibile). Una filoso
fia In crisi almeno da una quin- , 
dicina d' anni, andata tragica
mente in fumo nel 1986 quan- • 
do il «Challenger» - rimpiazzato < 
proprio dall' «Endeavour» -
esplose in fase di decollo. •• »••" • 

•E' ritornata la magia di un 
tempo», ha esultato I' ammini
stratore della NASA Dan Gol-
din sottolineando che gli astro- .' 
nauti hanno polverizzato tutti i 

record riguardanti le passeg-
i giate spaziali: sono usciti quat
tro volte dall' «Endeavour» e 
hanno lavorato per 25 ore e 27 ', 

• minuti nel vuoto assoluto. Nel 
conio di una conferenza stam-

. pa, prima dell' atterraggio, i -
sette astronauti dell' «Endea- . 
vour» (sei uomini e una don-

'••. na, Kathryn Thomton) hanno • 
, però auspicato una radicale 
v revisione dei piani di addestra

mento: loro non erano affatto 
, preparati ad usare le mani per, 
. il recupero del satellite. In un 
; paese che si esalta davanti a l . 

successo e si deprime terribil
mente di fronte alle sconfitte, 
la missione dell' «Endeavour» 

'dovrebbe rappresentare uno 
spartiacque e in particolare ri
durre le crescenti resistenze 
del Congresso a finanziare il ' 
lancio della «Freedom» , lai 
grande stazione orbitale a mo- ' 
duil a cui collaborano anche 

' europei, canadesi e giappone- "' 
'•' SÌ. •-. . • .-..;;,. i.,;,1J.. /-..,>. .• . 

Lo Shuttle nella fase di atterraggio 


